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Mentre si profila una dura lotta nel Partito democratico 

Carter già col fiato lungo 
nella corsa presidenziale 

Kennedy non ha ancora sciolto le riserve, ma è forse l'unico in grado di batterlo 
Le incertezze dell'amministrazione nella politica economica e internazionale 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - e E im­
provvisamente il presidente 
barcollò* — titola il Wash­
ington Post. Carter che è 
un appassionato di jogging 
(corsa campestre) aveva ap­
pena superato le sei miglia 
di corsa lungo le strade del 
Maryland attorno alla resi­
denza presidenziale di Camp 
David quando si è sentito 
male. Nulla di serio. Si è ra­
pidamente rimesso e i medici 
che lo hanno visitato hanno 
detto che si è trattato di un 
attacco di stanchezza. Le foto 
dei giornali domenicali lo 
hanno mostrato tuttavia e-
stremamente pallido e come 
allucinato. Forse non vuol di­
re nulla. Ma forse'non meno 
pallido e stanco lo vedremo 
tra qualche tempo in una 
corsa d'altro genere. La corsa 
delle primarie che comincia­
no a gennaio. Si batterà — 
dicono i suoi intimi — con 
accanimento uguale e forse 
maggiore delle sei miglia di 
domenica. Ma la corsa delle 
primarie sarà assai più dura 
e non è affatto detto che l'at­
tuale presidente arrivi al tra­
guardo. Se si votasse domani 
per lui non ci sarebbe spe­
ranza. Possono cambiare le 
cose di qui alla prossima e-
state? E' dubbio ma è anco­
ra possibile. Sebbene tutto 
contribuisca a sottolineare la 
estrema improbabilità di un 
rinnovo del suo mandato 

rimane pur sempre una in­
cognita di peso non trascu­
rabile: l'avversario che po­
trebbe batterlo. Kennedy non 
ha ancora definitivamente 
deciso. E oltre Kennedy non 
vi è nessun altro nel partito 
democratico salvo forse 
Brown. Gli avversari repub­
blicani a meno di un estre­
mo ripensamento di Ford 
non sembrano essere in grado 
oggi di battere un presidente 
in carica democratico. Rea-
gan? Fuori dalla California 
non molti sembrano prender­
lo sul serio. Connally? Sa­
rebbe una ventata di destra 
contro la quale si battereb­
bero a fondo i sindacati, i 
neri, altre minoranze, tutti 
i « liberals » d'America. Baker 
è ancora troppo poco noto. 
Dunque Kennedy. Il fascino 
del nome è grande. E Carter 
lo teme, come lo temerebbe 
qualsiasi altro candidato. 1 
suoi portavoce hanno fatto 
sapere che il fratello di John 
e di Robert Kennedy, ultimo 
rimasto di una famiglia che 
nel giro di pochi anni ha da­
to un fortissimo contributo 
alla esaltazione del mito del­
l'America nel mondo, decide­
rà. sembra, entro il giorno 
del « ringraziamento * che 
cade in novembre. 

Ma la lunga esitazione 
spiega molte cose, ed ha mo­
tivazioni non labili. Il sena­
tore del Massachusetts sa 
molto bene, difatti, che que­

sta occasione potrebbe essere 
l'ultima della sua vita in caso 
di sconfitta. E la vittoria non 
è precisamente a portata di 
mano. Giorni fa gli hanno 
chiesto se egli avesse abboz­
zato un programma. La ri­
sposta è stata sintomatica. 
Non di programmi si tratta 
— egli ha detto — ma piut­
tosto di approccio, di angolo 
visuale. E difficile credere si 
tratti soltanto di un modo di 
richiamarsi al tradizionale 
pragmatismo americano. C'è 
qualcosa di più. Kennedy in­
fatti non solo è democratico 
come Carter ma ha soprat­
tutto il programma di Carter. 
Non esiste una sola questio­
ne importante sulla quale e-
gli si sia differenziato dall'at­
tuale presidente. E c'è ancora 
dell'altro. Fino a poche set­
timane fa egli non ha fatto 
che ripetere che avrebbe ap­
poggiato il rinnovo della no­
mina di Carter e che era del 
tutto sicuro della sua vitto­
ria. Difficile dunque per lui 
esporre convincenti pro­
grammi alternativi. 

Ma questo non è solo un 
problema di Kennedy. E* il 
problema di tutta l'ala « libe­
ral* del partito democratico. 
Per un curioso paradosso, in­
fatti l'attuale presidente, che 
ha vinto le elezioni battendo 
la macchina burocratica del 
partito, ha finito poi con il 
rappresentare le sue forze 
migliori, che di lui hanno 

Quattro giorni di visita ufficiale nella RFT 

Il presidente Pertini 
giunge oggi a Bonn 

Carstens conferma la positività delle relazioni fra i due paesi 
I problemi europei al centro dei colloqui del capo dello Stato 

Dal nostro inviato 
BONN — Oggi comincia la 
visita del presidente Pertini 
nella Germania federale, la 
prima in un paese straniero 
del suo settennato. Si sa che 
Pertini, che secondo i pro­
grammi stabiliti avrebbe do­
vuto recarsi nella Repubblica 
federale tedesca già nei me­
si scorsi, ha voluto compier­
la senza ulteriori rinvìi attri­
buendogli una particolare im­
portanza e dedicando un'at­
tenzione personale a tutti gli 
aspetti della missione. Non 
ci sono però, nei rapporti bi­
laterali tra i due paesi, ra­
gioni rilevanti di contrasto da 
appianare o difficoltà'sostan­
ziali da superare. Le relazio­
ni tra Germania federale e 
Italia sono buone sia sul pia­
no economico che su quello 
diplomatico e. su molte del­
le questioni che dividono il 
mondo contemporaneo, i pun­
ti di vista di Bonn e Roma 
sono piuttosto vicini. 

Ciò si è visto anche nell'in­
contro di i?ri sera con il pre­
sidente della Repubblica Car­
stens. Rispondendo alle do­
mande dei molti giornalisti pre­
senti egli si è tenuto sulle ge­
nerali confermando la positi­
vità delle relazioni italo-tcde-
sche. Carstens si è voluto di­
mostrare animato dalla massi­
ma buona volontà riguardo 
alle questioni aperte nella Co­
munità europea tra paesi pro­
speri e paesi in difficoltà, ma 
senza mai entrare nel concre­
to delle questioni che gli ve­
nivano poste. 

Gli incontri di Pertini e del 
ministro degli esteri Malfatti 
rinsalderanno perciò — è pre­
vedibile — relazioni di ami­
cizia da tempo sperimentate e 
nell'interesse dei due paesi. 
L'importanza, il significato 
della visita di Pertini si collo­
cano piuttosto nel quadro po­
litico europeo e dei problemi 
che dovranno essere affronta­
ti dalia Comunità che. proprio 
quest'anno, si è data per la 
prima volta rappresentanza di­
retta dei popoli che la com­
pongono con il voto per il par­
lamento di Strasburgo. 

Per la sua collocazione geo­
grafica, il suo peso economi­
co, il suo dinamismo la Ger­
mania Federale è oggi il pae­
se chiave d'una Europa alle 
prese con scelte difficili — ca­
riche di conseguenze molto 
concrete per il nostro futuro — 
di cui ardua, una volta imboc­
cata una strada, sarà negli-
anni a venire la correzione. 
L'aumentare del numero dei 
disoccupati, il mancato con­
trollo dei fenomeni inflazioni­
stici, la pressione, fortemente 
motivata del mondo del sotto­
sviluppo. le incertezze per le 
condizioni di salute della di­
stensione e dei rapporti tra 
Stati Uniti e Unione Sovietica. 
configurano un presente di 
tensioni e preoccupazioni a 
tutti noto, ma in attesa di 
un mutamento necessario a 
non prolungarne o aggravarne 
gli aspetti negativi. E a que­
sto mutamento tutti possono 

'dare il loro contributo. 

Quale sarà l'equilibrio eu­
ropeo dei prossimi anni, quali 
le tendenze che si rafforze­
ranno divenendo prevalenti io 
vedremo nej tempi brevi. E 
certamente sulla decisione pe­
seranno in modo rilevante 
proprio i due paesi i cui pre­
sidenti si incontrano osrgi: 
Germania federale e Italia. 
La prima a causa dei risul­
tati dell'aperto scontro tra 
due concezioni della demo­
crazia. della distensione e 
dell'Europa a cui assisteremo 
il prossimo anno per elezioni 
i cui protagonisti sono i so­
cialdemocratici. oggi al go­
verno. e una democrazia cri­
stiana. questa volta guidata 
da Strauss. simbolo della de­
stra aggressiva, di una rivin­
cita reazionaria — innalzan­
te sii stendardi, che si vor­
rebbero nuovi, della « libera 
impresa » —. Una rivincita 
che ha sia segnato dei punti 
nel nastro e in altri conti­
nenti. E l'Italia per il suo 
«caso>. la sua «anomalia» 
su cui si piegano (sia per 

| simpatia che per timore) sta-
i tisti e politologhj: una classe 

operaia elle pone la sua can­
didatura alla direzione del 
paese, una grande forza della 
sinistra di cui parte determi­
nante è il Partito comunista. 
E questo mentre perdura una 
instabilità governativa ed una 
grave crisi nell'economia e 
nella società. Quale sarà il 
vento che nei prossimi mesi, 
nel vicino inizio del decennio 
80 soffierà su questi due pae­
si e da essi verso l'Europa? 

Capire, accordarsi, spinge­
re nella direzione giusta, ri­
durre i pericoli e rendersi 
conto di come si possano evi­
tare gli ostacoli esistenti e 
quelli emergenti sulla strada 
di intese bilaterali ed europee 
che siano nel segno della pie­
na democrazia, della giusti­
zia per i lavoratori e tali da 
favorire la distensione inter­
nazionale: questo sarebbe il 
più auspicabile dei risultati 
dei colloqui in corso. 
Difficilmente l'Italia., come 

portatrice di un'idea dell'eu­
ropa che sia fattore di pro­
gresso e di giustizia, poteva 
essere meglio rappresentata: 
Sandro Pertini. socialista. 
combattente antifascista, con­
dannato a morte dai nazisti 
allora governanti il paese che 
oggi cordialmente lo acco­
glie ha. in questo senso, una 
autorità che va al di là di 
quella propria del capo dello 
Stato. 

Egli si incontrerà con uo­
mini vicini ai suoi ideali: 
simbolicamente stabilirà un 
contatto con la"Germania an­
tinazista recandosi nel luogo 
del martirio di tanti: e co­
noscerà per la loro voce, la 
vita e i problemi dei nostri 
emigranti: si incontrerà an­
che con uomini che rappre­
sentano un visione autoritaria 
e che nella Germania odier­
na sono i portabandiera di 
una « moderna » risposta rea­
zionaria alle attese dei po­
poli europei. 

Un viageio dunque che ri­
chiama ricordi e apre spe­
ranze. 

Guido Vicario 

Tentativo di mediazione di Arafat 
nel conflitto per il Sahara? 

RABAT — Il presidente del 
comitato esecutivo dell'OLP. 
Yasser Arafat. ha lasciato 
ieri mattina Rabat al termine 
di un soggiorno di 24 ore in 
Marocco durante il quale è 
stato ricevuto da re Has-
san li. 

Arafat era giunto a Rabat 
domenica mattina provenien­
te da Algeri dove si era reca­
to sabato scorso al termine 
della sua visita di due giorni 
in Spagna. Fonti vicine al­

l'organizzazione per la libera­
zione della Pt lestina hanno 
intanto confermato che il viag­
gio di Arafat in Spagna. Al­
geria e Marocco, costituisce 
un .tentativo di mediazione 
per la composizione del con­
flitto per l'ex Sahara occi­
dentale. La settimana scorsa. 
l'agenzia ufficiale algerina 
« APS > aveva sottolineato 
che 'qualsiasi mediazione va 
fatta col Fronte PolUario, che 
si batte per l'indipendenza 

del territorio. Il Marocco ha 
finora rifiutato ogni contat­
to con tale organizzazione. 

Intanto, un comunicato pub­
blicato domenica aera ad Al­
geri dal Fronte Polisario af­
ferma che alcune centinaia di 
soldati marocchini sono stati 
uccisi e centinaia di altri cat­
turati in una imboscata tesa 
domenica mattina all'alba ad 
alcuni chilometri ad ovest di 
Zaak, città sede di guarnigio­
ne nel Sud marocchino. 1 

fatto una bandiera. Lo stesso 
fenomeno si è proiettato fuo­
ri d'America. In Carter forti 
correnti di opinione europea 
hanno visto l'uomo della ri­
cucitura del rapporto tra il 
vecchio e il nuovo continente, 
abbondantemente deteriorato 
dalla arroganza di Kissinger. 
La stessa sua campagna per i 
diritti umani, che pure ha 
suscitato forti perplessità, è 
stata tuttavia accolta, nell'as­
sieme, come il segno di u-
n'America capace di rinnova­
re se stessa attraverso la ri­
chiesta di maggiore spazio 
altrove alla libertà degli uo­
mini. Poi è venuto il trattato 
con Panama, che è stato un 
gesto riparatore di quasi un 
secolo di ingiustizia, poi l'o­
stinata campagna per il 
SALT, la normalizzazione dei 
rapporti con la Cina, l'umiltà 
della trattativa con il Messi­
co, l'incontro e l'abbraccio di 
Vienna. Tutti questi gesti, 
che nell'assieme hanno dato 
l'impressione di un modo 
nuovo dell'America di porsi 
di fronte al' mondo, hanno 
riscosso approvazione nell'e­
steso settore « liberal » del 
partito democratico. Quando 
sono stati attaccati, sono sta­
ti attaccati da destra. La 
stessa lunga, estenuante trat­
tativa medio-orientale è stata 
in un primo tempo valutata 
come un buon contributo a 
sciogliere un vecchio nodo. 
In ogni caso come un contri­
buto maggiore di quello dato 
da Kissinger e dalla sua di­
plomazia dei piccoli passi. 

Ma ognuna di queste me­
daglie ha avuto il suo rove­
scio. Ognuno dei passi di po­
litica internazionale compiuti 
da Carter ha lasciato strasci­
chi di fronte ai quali egli e 
la sua amministrazione bin­
ilo esitato ad assumere posi­
zioni nette. E il rapporto con 
il congresso si è così, andato 
deteriorando attraverso una 
continua altalena tra il desi­
derio di riconquistarne la fi­
ducia e la velleità di batterlo. 
E' in questa altalena che 
Carter ha lasciato ritolte 

penne. Il caso più tipico è 
stato il più recente: quello 
dei soldati sovietici a Cuba. 
Qui la amministrazione ha 
dato una prova di leggerezza 
aaaintiura inaudita, ter se­
guire la campagna di un 
gruppo di senatori ha creato 
un « caso » che non esiste e 
aa - cui sarà estremamente 
difficile uscire a fronte alta. 
Certo, ai questo caso hanno 
approfittato un gruppo di se­
natori, anche democratici, 
decisi a liquidare Carter dal­
la candidatura per il rinnovo 
del mandato. Ma il presiden­
te ce caduto con una legge­
rezza che pochi oggi sono 
disposti a perdonargli avendo 
égli, con le sue incertezze, 
dato fiato, oggettivamente, al­
la campagna contro la ratifi­
ca del ì>ALT. La spirale, cosi, 
ha continuato ad avvolgerlo 
di pari passo con il crescere 
delle difficoltà economiche ed 
energetiche americane che 
spingevano e spingono la 
gente a chiedere una direzio­
ne politica ferme e con chia­
re prospettive. Non a caso è 
stata proprio questo il mo­
mento scelto da Ted Kennedy 
e da larghi settori del partito 
democratico per porre la 
questione di una alternativa 
presidenziale all'interno del 
partito democratico. In so­
stanza si tratta più della 
consapevolezza della difficol­
tà di riuscire ad ottenere la 
vittoria con Carter che della 
convinzione che occorra 
cambiare programmi. Perchè, 
in definitiva, programmi al­
ternativi sono assai difficili 
da formulare. L'America di 
oggi — e Carter ha avuto il 
merito di dirlo nel suo famo­
so discorso dopo la lunga 
meditazione di Camp David 
— attraversa una crisi che è 
profonda, e che investe la 
politica internazionale come 
quella interna, la situazione 
economica come U rapporto 
tra i cittadini e le Istituzioni. 
I repubblicani, e segnatamen­
te Reapan e Connally. riprc-
sentano la ricetta facile della 
« durezza » con l'URSS e del­
la ripresa di una politica e-
conomica che rovesci ancora 
una tolta sull'Europa e sul 
Giappone le conseguenze del­
la crisi americana. Ma se essi 
fingono di non sapere che né 
il Giappone né TEuropa di 
oggi sono quelle di ieri, Ken­
nedy lo sa, Kennedy sa quan­
to Carter che dalla crisi non 
si esce senza un rinnovamen­
to della stessa America. Di 
qui le sue esitazioni, dì qui 
la reticenza a presentare un 
programma alternativo. E di 
qui, anche, il tentativo di 
puntare sul fascino di un 
nome. Ma basterà? Basterà a 
fargli vincere la corsa e a 
rinnovare il mito dell'Ameri­
co, nei mondo? Sono gli in­
terrogativi di una campagna 
elettorale che si annuncia 
apnassionante e che di fatto è 
già cominciata. 

Alberto Jacoviello 

Luanda ha detto addio a Agostinho Neto 
LUANDA — Una folla immensa ha seguito ieri a Luanda i 
funerali di Agostinho Neto. poeta africano e primo presi­
dente dell'Angola. La bara, posta su un affusto di cannone 
e seguita da quattro autocafri carichi di fiori bianchi e rossi, 
ha attraversato la città gremita di folla in lacrime mentre 
la radio trasmetteva l'Ave Maria di Gounod e composizioni 
per organo di Bacìi. La salma di Neto, ha reso noto un co­
municato ufficiale, sarà imbalsamata e posta in un mausoleo 

Le orazioni funebri sono state pronunciate da Lucio Lara. 
segretario del MPLA-Partito del lavoro, e da William Tolbert 
presidente dell'Organizzazione dell'Unità Africana. (OUA) e 
presidente della Liberia che lo ha definito « un coraggioso 
combattente per la libertà e per la dignità del genere umano * 

Alla cerimonia funebre hanno presenziato numerosi capi 
di Stato tra cui Ramalho Eanes, presidente del Portogallo, Sa-

mora Machel del Mozambico, Kenneth Ruanda dello Zam­
bia, SereLse Kliama del Botswana. Denis Sassou Nguev;o del 
Congo. Aristide*; Pereira di Capo Verde. Luis Cabrai dHla 
Guinea Bissau, Ponto da Cosa di Sao Tome e Principe. Mathieu 
Kerekou del Benin. Erano presenti anche Alvaro Cunhal se­
gretario generale del Partito comunista portoghese e Mario 
Soares segretario del Partito socialista che rappresentava 
anche il presidente dell'Internazionale socialista Willy Brandt. 

Le spoglie del presidente Neto sono state sistemate in un 
sarcofago di pietra e di vetro, all'interno del palazzo del go­
verno dove rimarranno finché non sarà terminata la costru­
zione del mausoleo. E' stato proclamato un lutto nazionale di 
45 giorni. 
Nella foto: il feretro accompagnato dai massimi dirigenti del 
MPLA - Partito del lavoro. 

Mentre la Commissione dell'OSA indaga a Buenos Aires 

Intera famiglia «sparisce» in Argentina 
E' stata prelevata da elementi che si sono qualificati come agenti di polizia 

BUENOS AIRES — Il segre­
tario esecutivo della Commis­
sione per i diritti umani del­
l'Organizzazione degli " Stati 
americani, Edmundo Vargas 
Carreno, ha espresso la sua 
profonda preoccupazione al 
governo argentino per la 
scomparsa di una intera fa­
miglia. padre, madre e tre 
figlie di cinque, quattro e tre 
anni. 

La notizia era stata pub­
blicata da un quotidiano del­
la capitale, il « Buenos Aires 
Herald », il quale aveva de­
nunciato che uomini, qualifi­

catisi come agenti di polizia, 
avevano prelevato la fami­
glia di Regino Adolfo Gon­
za les. 

Prosegue frattanto l'attivi­
tà della commissione del­
l'OSA che avrà incontri, nei 
prossimi giorni, con i princi­
pali responsabili della ditta­
tura argentina, con Jorge Ra­
fael Videla. presidente della 
Giunta, con il ministro del­
l'interno, generale Harguinde-
guy. con il ministro degli 
esteri, brigadiere Carlos Wa­
shington Pastor. Si presume 
che, nel corso dei colloqui, 

verranno esaminati 1 dati rac­
colti dalla Commissione, tra 
i quali figurano diverse mi 
gliaia di denunce presentate 
da privati; 350 interviste con 
rappresentanti di associazioni 
e personalità della politica e 
della cultura oltre ad una 
vasta quantità dì materiali 
informativi circa le violazio­
ni dei diritti umani divenute 
norma corrente dopo il golpe 
del 1976. Tra l'altro la Com­
missione ha effettuato sopral­
luoghi in diversi stabilimenti 
carcerari di alcune città 

L'attesa per 1 risultati di 

questo lavoro è assai ampia, 
non soltanto in Argentina. 
Parlando ieri alla radio va­
ticana, il gesuita guatemalte­
co Cesar Jerez ha affermato 
che « la Chiesa, in buona par­
te dell'America Latina, sta 
dando una testimonianza di 
martirio » ed ha ricordato 
che, negli ultimi dieci anni, 
circa 800 sacerdoti, religiosi 
e suore del continente sono 
stati uccisi, incarcerati, tor­
turati o espulsi, oltre alle 
migliaia di laici, a causa del­
la «scelta preferenziale per 
l poveri » 

I laburisti 
inglesi 

contrari 
a riprendere 

relazioni 
col Cile 

LONDRA — Il Partito labu-
rista cercherà con • tutti i 
suoi mezzi di boicottare la 
tendenza dell'attuale gover­
no conservatore a riallaccia­
re relazioni diplomatiche 
con il Cile. Tn una lettera 
nviata al « Foreign Office » 
il portavoce del ministro de­
gli esteri ombra britannico, 
Ted Rowlands, ha scritto 
che qualsiasi decisione di 
nominare un ambasciatore 
a Santiago « sarebbe un af­
fronto ai diritti umani ». 

Il « Foreign Office », com­
mentando la notizia secon­
do la quale all'attuale con­
sole generale britannico a 
Chicago, John Heath, sareb­
be stato offerto il posto di 
amhbascìatore in Cile, ha ri­
levato che il riallacciomento 
dei rapporti diplomatici tra 
i due paesi è preso in con­
siderazione ma che fino a 
questo momento non è sta­
ta presa alcuna decisione. 

Intanto ieri, in occasione 
del sesto anniversario del 
rovesciamento del governo 
Allende, si è svolta a Tra-
falgar Square una manife­
stazione di protesta contro 
il regime di Pinochet. Alla 
manifestazione è intervenu­
ta anche Hortensia Allende, 
vedova dell'ex leader cileno, 
la quale ha espresso il suo 
profondo rammarico perchè 
il ministro degli esteri bri­
tannico ha accettato due set­
timane fa la visita del suo 
collega cileno Herman Cu-
blllos. Ella ha anche detto 
che il fatto che la Gran Bre­
tagna non sia rappresentata 
a Santiago da un ambascia­
tore è un Importante contri­
buto all'isolamento del go­
verno di Santiago: «Noi 
speriamo e preghiamo — ha 
aggiunto — che questo stato 
di cose possa continuare». 

Il vice segretario del par­
tito laburista britannico Mi­
chael Foot ha preso la pa­
rola durante il raduno per 
sottolineare che il suo par­
tito è deciso ad opporsi con 
vigore al ripristino delle re­
lazioni diplomatiche tra Re­
gno Unito e Cile. Da parte 
sua Moss Evans, segretario 
generale di uno del più for­
ti sindacati britannici, quel­
lo dei trasporti, ha condan­
nato vigorosamente la pro­
grammata visita il prossimo 
mese, in Cile, di una dele­
gazione della camera di 
commercio di Birmingham, 

quale meccanico merita 
la tua fiducia stai attento 
ai ricambi che t i consiglia: 
se t i consislia ricambi 
sicuramente originali Fiat» 
quello è tuo amico* 

ricambi 
originati 

l ricambi sono una cosa seria* 


